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-Boom dei beni
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strumentali
Per Federmacchine il 2006
si è chiuso con una produ-
zione in aumento del 9,3%,
bene l'export e in ripresa il
mercato interno, Un com-
parto fondamentale per
l'economia del Paese che
deve affrontare alcune criti-
cità se vuole continuare a
essere competitivo sul pia-
no internazionale

0 11111010 degli oratori dell'assemblea di Federmacclline,

!

È estremamente positivo il bilancio che le importazioni hanno tratto van- zioni italiane, che saie al 5% prenden-
2006 dell'Industria italiana costruttrice taggio dall'espansione del mercato' do in considerazione le sole esporta-
di beni strumentali che, dopo le diffi- In sintesi il valore della produzione zioni di merci

coltà incontrate a causa della negati- defle3.000 imprese appartenenti ai 10 Le consegne interne, vero punto do-

va congiuntura internazionale, ha ri. comparti che compongono Feder- lente degli ultimi anni, sono cresciute

preso grande slancio. macchine è cresciuto del 9,3%. atte- in doppia cifra (+10,6%), sfiorando i
Questo è quanto emerge dai dati pre- standosi a 23,4 miliardi di euro (1'1.6% sette miliardi.
sentati da Alberto Sacchi, presidente del Prodotto Interno Lordo). Le espor- la ripresa del mercato interno
di Federmacchine.. la federazione del- razioni hanno raggiunto il valore di (+ 1 0.2%, per un valore di quasi 11 mi-
le associazioni dei prodUttori di beni 16,4 miliardi (+8,7% sull'anno prece- liardi) ha favorito anche gli importatori,

strumentali destinati allo svolgimento dente), che costituisce il nuovo record le cui vendite sono aumentate del
Idi processi manifatturieri dell'industria per il Settore, e rappresentano una 9,5% a 3,9 miliardi ,

e dell'artigianato, nel corso dell'an- quota del 4% de! totale delle esporta- La crescita del fatturato si e riflessa sul- I
nuale assemblea. l'incontro ha visto la c: l'occupazione: dai 130,025 addetti del j
partecipazione di lui~i Abete, .presi- Alberto Sacchi, presldente'l F.. ~ si è passati a ~30.420 nel ~,
dente di BNL e dell'Umone degli mdu- derlllcciline, 11,9% del totale degli addetti nell1ndu-
striali e delle imprese di Roma, e di = stria ìtaliana, interrompendo il trend di

Marco Fortis, vicepresidente della 'j diminuzione che durava da tre anni,

Fondazione Edison e docente di Eco- Il Settore -ha commentato Fortis -è il

nomia Industriale e Commercio estero fiore all'occhìello di quelle che io chia-

presso l'Università Cattolica di Milano. ma le 4A: Abbigliamento e moda, Ar-

redocasa. Alimentari-vini e, appunto,
fICMIE Al.L'8M:a.I.LO Apparecchi-macchine E' importante
'In base ai dati di preconsuntivo, il avere coscienza della forza della no-

I 2006 è stato un anno di forte ripresa stra industria manifatturiera: 550.000
per il settore -ha esordito Sacchi. La imprenditori manifatturieri, più di

I domanda interna di beni strumentali, quanti non ne abbiano la Germania, la
dopo anni di recessione ha regislr~to Francia, l'Olanda e la Svezia messi in-
un deciso incremento e le esportazlo- sleme; che alla fine del mese non

I ni, rimaste quasi ferme nel 2005, sono prendono uno stipendio, ma lo danno I

.~nI10~2007
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tis. In Questi anni abbiamo sentito le

-.21003 21.402 23.3a6 -1.2% +9.3'" affermazioni più strane: che bisogna
-14.926 15.1~ 16.425 +1,2% +8. abbandOnare il manifatturiero e punta-

iteme 6.737 ~ 6.961 ~6% +10 re sul terziario avanzato; che l'Italia è
3.559 3.581 3.920 +0.6% +9, in declino perché ha la bilancia com-

Consumoawarente 10.~ 9.875 10881 -4,1% +10 merciale in rosso, ma Paesi come

.~ Francia, Spagna, Regno Unito, Stati

.Uniti, dove il deficit commerciale è ar-
ORGO6I.at MAr8'An l'evoluzione del settore dei beni si" rivato a superare il 6% del PIL, stanno

Una caratteristica distintiva dell'indu- tali dal2D04 al 2006, L peggio di noi; che abbiamo perso

stria Italiana costruttrice di beni stru- quote di mercato dell'export mondia-

mentali è la forte propensione all'ex- mondiale tra gli espor1atori). ma nel le. Dal 2001 al 2006 la Cina ha messo
port, che nel 2006 ha raggiunto il fatto che essa annovera tra i suoi a segno un incremento di 3,5 punti, Il

70,2% del fatturato. Tutti i settori han- principali clienti proprio gli altri co- Medio Oriente grazìe alla rivalutazione
no un rapporto tra fatturato ed espor- struttori di macchinari. Di fatto l'Ita- for1issima del prezzo del petrolio ha

: tazioni superiori al 50%, con punte lia è uno dei primi mercati al mondo guadagno una quota importante del

i massime di 87.8% (per i costruttori di per quanto riguarda le macchine commercio mondiale, la Germania ha

! macchinari per confezionamento e utensili, proprio per la forte specla- tenuto le sue posizioni,l'ltalia ha perso
imballaggio) e di 82% (macchine per lizzazione nella meccanica circa un 15% della sua Quota di mer- !

la lavorazione del legno). " saldo commerciale compleS$ivo cato, ma Regno Unito. Giappone, iIl settore con la minore propensione dei settori che formano Federmac- Francia, Stati Uniti hanno perso molte I

all'export e quello dei costruttori di chine nel 2006 è stato positivo per più Quote di mercato.
macchine utensili per la lavorazione 12.5 miliardi di euro (un miliardO in Infine la Spagna, della Quale SI parla

dei metalli, che hanno venduto al- più del risultato del 2005). Si tratta tanto positivamente, dal punto di vista
l'estero il 55,8% della loro produzione. del Quarto anno di crescita del sal- manifatturiero ne deve ancora fare di

La spiegazione di questo risultato non do e del maggior valore mai regl- strada prima di somigliare alrltaiia, AI.-

sta nella debolezza dell'industria ita- strato "Per rendersi conto dì Quanto cune regionì italiane esportano piu
liana (che detiene la terza posiziOf1e questo risultato sia importante per dell'intera Spagna nei settori cruciali.

I"economia italiana -ha sottolineato La meccanica tradiziOf1ale dell'.Emilia

Sacchi -basta ricordare che Il saldo Romagna da sola vale più di tutto l'ex- I
complessivo delle merci nel 2006 e port di meccanica della Spagna I

stato passivo per 21,4miliàrdi di eu-
ro. I due soli com parti con saldi attivi E Pm ~ ..MIHJO
sono quello dell'arredamento e del. Il primo mercato di sbocco per il setto-

l'abbigliamento (+29,2 miliardi di re Si conferma quello nazionale, sul

euro) e macchine e apparecchi quale si realìzza il 30% delle vendite

meccanici (+42,8%), al cui interno compleS$ive. Su valori praticamente
trovano collocazione i macchinari di uguali (29,6%) il totale delle vendite

Ferdermacchine (con un peso del negli altri paesi dell'Unione Europea,
29%)", portando cosl il peso dell'area al :

"Con questi dati si deve essere or- 59.4% del totale. j
gogliosi di far parte del settore ma- Per Sacchi: "Questo, da un Iato, e un j

nìfatturiero è l'esortaziOf1e di For- dato che era ragionevole attendersi

, Marco Ferlls Yicepresident. del Il F da- l' jl'5;,,;li'!;%~;Z'i~~!cifLL1,1!l!'

i IIDne Edison 'e docente di
a-di. FEOERMAC~I,~; ~

striale e CollmerciD estero l'U er. uc- !C~_.~-

li sitì Cattolica di Milano. ~ ;;: ""',., !,m;&t!ji'ì1

, AMom8m1Om=';-c, --;.-~~~"~~~;c, A_;:8 I Il'j.i!L ..i;;:;i;!71~
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-Prodolti ogro-ali_tarl -~ ~ L'elenco dei primi dieci paesi di desti. :

Abbl9i18_to a .-~ nazione nel 2006 mostra al secondo I

Chimica, gom MI posto la Cina in posizioni di assoluta ri. '

Prodottidoll'lndllOtria..- ~"11 levanza la Turchia, la Russia, la Polo-

M8OCIIine ed _ecchl meccanici ~:::J1 nia e l'India,

;"AI\rI~~~ ~ "Questi Paesi, pur avendo un ampio

~ -;o !O " ~ AI mercato per i prodotti finali, e sempre

--~~~""":?5'C:/" mlllenllcl- di più una forte industria produttrice,

" non hanno ancora la capacità di pro-

gettare e realizzare autonomamente i

sia per la vicinanza geografica dei condo posto tra le destinazionI dei propri mezzi di produzione, almeno

clienti ai produttori, sia per la rilevanza macchinari nel 2006, con 2,7 miHardi per quello che concerne i macchinari

deIrindustria europea rispetto a quella (+ 12, 1 %), Le vendite in Cina hanno re- tecnologicarnente più sofisticati,

mondiale. Dall'altro Iato, però, segna- gistrato un forte incremento (+ 194%), Emblematico il caso della Cina, che è

la quello che in prospettiva è un limìte per un valore di 1,3 miliardi, Balzo in in un fase di fortissima industriaHzza-

alla capacità di crescita del settore: le avanti delle esportazioni in India zione: i costruttori cinesi non sono an-

aree con le migliori prospettive di svio (+41,5%), che raggiungono i 472 mi. cora in grado di eguagliare il livello

luppo sono quelle emergenti ed è su Honi. Molto positivo il dato della Corea tecnologico deUa produzione italiana

~uestech:devonoessereconcentra- del Sud (147 milioni, :19,4%), e sono .quindi costrett~ a !mportare

ItI glI sforzI. Il Nord America ha Incrementato gli masSlcclarnente macchinari.

Il 2006 è stato un anno molto positivo acquisiti di mezzi di produzione italia. Il futuro delllndustria italiana della

in tutte le aree geografiche, con la rile- ni del 2, 1 % (per un valore di 1,9 miliar- meccanica dipende dalla capacità di

vante eccezione del NAFTA (e del Me- di) Poco dinamiche le vendite negli mantenere un vantaggio nella tecno.

dio Oriente), che registrano incremen- Stati Uniti (+3,8%), male il Messico (58 logìa tale da non essere direttamente

ti modesti. Le vendite nei Paesi del- milioni, -8,2%), molto bene il Canada in competizione con i Paesi emergenti

l'Unione Europea sono arrivate a 6,9 (213 miHoni, + 10,9%). (imbattibili sul fronte dei costi), ma ba-

miliardi di euro (+8,5% sul 2005) Il l:America Meridionale ha importato sare la propria competitività su fattori

mercato tedesco, il primo per dimen- macchinari per 801 milioni di euro, Il di quaHtà"

sioni con 1,4 miliardi, è cresciuto 14,8% in più del 2005. Il Brasile (322

dell'11,6%; stabili le vendite in Spagna milioni, +4,4%) e l'Argentina (111 milio- ClN'RMTo B-.OPBI

(un miliardo. come "anno precedente) ni, +8%) si sono piazzati ai primi posti. Secondo i dati dì Eurostat l'Italia del

e Francia (962 miHoni, +0,7%). Risulta- Le vendite in Oceania rimangono su settore dei beni strumentali pesa per il

ti negativi sono segnalati per il Regno valori molto bassi (211 milioni com- 12.8% del reddito complessivo euro-

Unito (-1,7%). mentre compiono un plessivi, per quasi Il 90% destinato al. peo e si trova al quarto posto dopo

balzo del 46,8% le esportazioni in Po- l'Australia), Germania, Regno Unito e Francia. Se

I lonia (+514 milioni) Le esportazioni I mercati dei Paesi emergenti sono or. concentriamo l'attenzione sull'indu-

i italiane di mezzi di produzione con- mai di primaria importanza per i co- strìa manifatturiera, la Germania con.

quistano posizioni nei paesi europei struttori italiani di mezzi di produzione ferma il primo posto (con una quota ,

extra-UE. Nel 2000 sono decisamente !

cresciute (+11,5%), superando i 2,3 IprimldleclPaeslcllenli1 _.i

miliardi. AI primi posti le vendite in Tur-

chia (719 milioni, -0.7%), Russia (653

milioni, +27, 1%) e Svizzera (362 milio- GetmenIa",--

ni, +7,3%). L'Africa ha acquistato :Cillae"""9Kong[?

mezzi di produzione itaHani per 88 mi. SIau UJ*I -"-~-~~""..."~-

lioni di euro, con un incremento del ~ ~__11~1 la

9,4% sul 2005. Il primo cliente è risul. FrancIa-

tato l'Egitto (177 milioni), seguito dal Turchlet?;.ìi8~~m

Sud Africa (158 milioni). In Medio Ru_..

Oriente le vendite sono aumentate so- Regno Unito !Ii.~-'~ 000

lo dello 0,7%, arrivando a 794 milioni, _.,.

Il Paese più rilevante dell'area rimane "".~~.~_m

l'Iran, che assorbe 220 milioni (pur in o -..

calo del 32,4%).

Il resto dell'Asia si è posizionato al se-

. ~n 110~200?

Ritag~io .~ ad uso esc~usivo de~ destinatario, non r~producib~l..

EDISON JO/FOND..\ZIONE e/o ('OOP.



I ~ I Data 06-2007
!!~~:! Pagina 40/43

Foglio 4 / 4

-I_"~ -

~ prese italiane e spagnole, rispettiva-r- r..- SaIdo~iaIe j
',1 mente al 78% e al 59% del fatturato

-Germania ~2006-~2007 210 ; medio Se le dimensioni sono inferiori
Cina marzo2006-~2007 ~' 1 ' ...
Russia-~ .~~--~~-j a quelle del prinCIpali concorrenti,

G ---~1aJO2«J6-~2007 _l~~_~j questo non impedìsce alle aziende i
I~ teti)raio2«J6-~2007 84 c'i .'Biasiie-~~- ; -~- italiane di raggiungere i massimi livelli I

marzo2«J6---2007 46 ' d ff' Il f~~~~~-- ---1 I e Iclenza atturato
Per addeltoCoreade1St11 marzo2«J6-~2007 17 .

hah ~2«J6-~e2000. ~a-~ con la media europea pari a 145.000

Fianci8--~ febtI3I) 2«J6 -~"2007 .~--:, euro per addetto, è di ben 182.000 eu-

Wia --~--- 1eblx*2«J6-gIIì1iaiò2OOi -~ ~ ro per le imprese italiane, superato so-

India ~2«J6-gemao2007. -~- --, lodaquellefrancesi(187.000)eprima

~~=~ ~2006-~~. ~~-~.1~- delle tedesche (167.00»".

RegooUniil c'; ~2006-"2007.1 -54
SIaIì~ ~~ ~~:;;~m: --~-~ CRlT~.A DA 8UPBWE

~ "Nonostante questi dati positivi per-

Saldi colllnerciali con l'estero di alcuni dei maggiDri Paesi del mondo. FOlte:'1 EcHIr mangano alcune criticità che possono

i mist 1711a"0 2007. 1 e devono essere superate, pena la I

, perdila di competitività dell'inlero si-

i SetI' ".- D-"-' t..v,~ stema economico del Paese -ha
j 00 --o _1III8Ie ExPIIt*,le 1; - at Atet P ...

à è, 1MIIaSpa.-." regiaai. com.,.,.,. o e. rima cnttclt

itali8edi raf1ro8Io 1; sicuramente la dimensione medio pic-
i
.., cola delle imprese non più adeguata

t.uxtnp""':'~meaaiì 9.512- ~~a _~.743 --j in relazione al nuovo contesto econo-
,~.- 2-238 l.IXI1baIIIa 3.1)4 I A .

"_1- --""---~~",---~,, mica. essa SI aggiunge un necessa-
~ure t 431 l.IaId1e ,1.41t i! d Il edd ' .
peìieiiefia~-~ 227 .., ~~-~---,! rlO recupero e a r ItlVltà penallz-
~ ---~ ~ 1(8Cw ~--~ _il za1a tra l'altro dal lasso di cambio riMobili t~ \W1etD 1.~ c! -

~--~ 2.. EITia~+~-~I958 ~~ spetto al dollaro e dall'incremento del
~ .~ 328 liéIIeII) i:ZiS ' costo delle materie prime.

~~ 14-* ,j~+IiéIIeII)+LaZiI) 14.121 Infine. ma non ultimo, la contrapposi-

~ii~rUI~~ i446~Ma~;:t0Si:am3524 zione tra banche e imprese come se

' El' gli istituti di credito non fossero delle

Esportazioni collparate della Spagna e di alcune regioni Italiane: periodo 911ll1l8t""" aziende. Da qui lo sviluppo di un rap-

bre 2006. Fonte: ElabomioRe Fondazione EdisOR su dati Eurostal. porto virtuoso tra sistema finanziario e

sistema industriale della Federmac-

i del 26%), segue la Francia (15,1%) e inmedia,hannodimensionimoltoinfe- chine è condizione imprescindlbile

allerzo posto l'Italia col 14,2%. Se re- riori ai loro concorrenti europei per favorire lacompetitivitàe la cresci-

stringìamo il campo al settore dei Le aziende tedesche hanno dimensio- ta delle imprese del settore

macchinari, la Germania vede cresce- ni Quasi triple (per fatturato e per ad- In tal senso la federazione si è già atti-

re ancora la propria quota al 33,4% e detti) rispetto alla media europea. Si vata per lo sviluppo di partnership. col-

l'Italia sale al secondo posto con il attestano su valori più vicini alla media laborazioni e prodotti finanziari volti a

19,5%. Staccati la Francia (11.1 %) e il le aziende inglesi e francesi. Su valori sostenere questo obiettivo Accanto al

Regno Unito (9.4%). decisamente inferiori si trovano le 1m- fondo di private equità, Wise Equity Il,

"Questo conferma la specializzazione Fondo Macchine che. promosso da Fe-

! e la forza dell'Italia nel settore, pur in luigi Abete. presidente di BNL e diiiiJ;.;~ dermacchine è il primo londo specifi-

I un contesto europeo caratterizzato degti industriali e delle l",reM ~I Ro8IJ catamente destinato alle imprese del

dalla presenza ancora diffusa dell'In- J settore dei beni strumentali, la federa-

dustria Valori simili si ottengono con- zione ha infatti aperto collaborazioni

siderando l'occupazione Invece del con attori del mondo finanZ:iario quali

fatturato. Gli addetti in Germania del Cariparma, Banca Popolare di Novara

settore sono il 29, 1 % del totale. in Italia e Verona e Banca ltalease.

il 15,6%, nel Regno Unito e in Francia "E per tutti la parola chiave deve inve-

meno del 10%. ce essere intemazionalizzazione",

Il quadro cambia se guardiamo al nu- "Nel 2007 la produzione crescerà a I
mero di imprese: l'Italia da sola conta 25,2 miliardi (+7,9%)- ha concluso i

oltre il 25% delle imprese europee. Gli Sacchi -un andamento al quale con.

altri Paesi hanno un numero di impre- tribuiranno ancora sia l'export con

se molto inferiore, al secondo posto ci 17,9 miliardisìa il mercato interno con

sono i tedeschi con ìI 12,8%. 7,3 miliardi".
.Questo indica che le imprese italiane, l,c!' 1i:N.=mif,.ftrol\ ~-- ,-- --!II8I:1110qllçl)2007 .
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